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Un racconto 
per immagini
Le vicende figurative dei 
Promessi sposi 
costituiscono un 
itinerario affascinante 
per un romanzo che può 
essere considerato come 
“romanzo per fumetti” 
(cit. Salvatore Silvano Nigro), 
una novità per l’Italia
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Un racconto 
per immagini
“Traduzione” dal testo letterario di partenza 
ad altri codici espressivi, destinati al 
consumo culturale di un pubblico di massa
Processo di “contaminazione” fra linguaggi 
differenti provoca un lento processo di 
superamento dell’aura esclusiva del testo 
letterario
La riproducibilità seriale diventa funzionale 
al consumo dei nuovi prodotti della cultura di 
massa
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Un racconto 
per immagini
Il repertorio delle 
illustrazioni esprime 
l’essenza e la 
mentalità degli anni 
nei quali sono state 
realizzate e in cui la 
storia dei Promessi 
sposi è stata letta e 
tradotta
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Un racconto 
per immagini
In linea di massima il punto 
comune condiviso da tutte 
queste illustrazioni è il 
realismo, talvolta molto 
fedele alla scrittura “visiva” di 
Manzoni
Dagli anni Sessanta del 
Novecento le immagini 
tendono invece a distanziarsi 
dal realismo, esprimendo 
piuttosto il mondo delle 
emozioni
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Un racconto 
per immagini
Il ricorso alle arti visive 
contribuisce efficacemente alla 
diffusione dei contenuti 
manzoniani nella cultura di 
massa, favorendo il lettore nel 
suo lavoro di “decodifica” del testo 
scritto e facilitando il suo 
coinvolgimento emotivo, oltre ad 
avviare i meccanismi di proiezione 
ed immedesimazione nei 
personaggi, negli ambienti e nelle 
situazioni
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Un racconto 
per immagini
Si cerca di rendere più 
semplice la ricezione del 
romanzo, magari 
semplicemente ascoltato, 
attraverso immagini (anche 
di qualità) di immediata 
comprensione, spesso 
riadattate a un ambiente 
poco “lombardo” e ad un 
pubblico popolare
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Un racconto 
per immagini

La scrittura “visiva” del 
Manzoni si traduce fin 
dall’inizio nelle illustrazioni 
delle edizioni pirata, che si 
moltiplicano in varie città 
italiane grazie al successo del 
romanzo (versione 1827)
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Il racconto di 
Vincenzo Ferrario

Il milanese Vincenzo 
Ferrario, stampatore della 
prima edizione del romanzo 
(1825), correda i volumi con 
alcune tavole, di qualità non 
eccelsa, ma che indicano 
comunque il ricco 
potenziale offerto dalla 
integrazione tra testo e 
immagini
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Il racconto di 
Gallo Gallina

Gallo Gallina, incisore 
lombardo, crea 12 litografie 
di alta qualità [pubblicate 
dall’editore Ricordi] e di 
grande successo (1827-30), 
attente alla forza 
drammatica del racconto e 
accurate nella ricostruzione 
storica
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Il racconto di 
Gallo Gallina
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Il racconto di 
Gallo Gallina
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Il racconto di 
Bartolomeo Pinelli

Bartolomeo Pinelli, romano, 
crea tra il 1827 e il 1830 venti 
litografie dal taglio 
popolaresco, una 
interpretazione in chiave del 
tutto romanesca del romanzo 
manzoniano



14

Il racconto di 
Bartolomeo Pinelli
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Il racconto di 
Domenico Landini
Domenico Landini, incisore 
emiliano attivo a Milano, illustra 
alcune sequenze del romanzo 
(1830-31) attraverso acquatinte 
(piuttosto banali) create su disegno 
di Antonio Bottazzi. La 
semplificazione popolare delle 
scene e la loro resa ingenua sono 
molto evidenti: forse per questo ne 
garantiscono il successo (anche 
commerciale)
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Il racconto di 
Domenico Landini
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Il racconto di 
Roberto Focosi

Tra il 1828 e il 1830 Roberto 
Focosi, milanese, illustra con 
13 tavole litografiche episodi 
celebri del romanzo, offrendo 
un'interpretazione grafica 
"spigliata e narrativa", dal 
carattere realistico
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Il racconto di 
Roberto Focosi
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Il racconto di 
Roberto Focosi

Le illustrazioni di Focosi 
vengono proposte anche in 
versione “colorata”, a 
dimostrazione della loro 
popolarità e della ampia 
diffusione del romanzo 
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Un racconto 
per immagini

Decisione del Manzoni, anche per 
questioni economiche, di intervenire 
direttamente nella veste editoriale 
del suo romanzo
Cura maniacale dell’edizione 
definitiva del 1840, dopo la 
“risciacquatura in Arno”, con più di 
400 illustrazioni xilografate create da 
Francesco Gonin sotto il suo rigido 
controllo
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Un racconto 
per immagini

Secondo alcuni studiosi Gonin 
viene costretto ad “appiattire” le 
sue immagini, sfrondandole e 
semplificandole nel tratto e nella 
costruzione, a differenza delle 
illustrazioni delle edizioni pirata, 
che si erano moltiplicate in varie 
città italiane grazie al successo 
del romanzo (versione 1827)
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Un racconto 
per immagini
Le xilografie di Gonin, dal 
1840/42 in poi, diventano di 
fatto il canone e alcune 
illustrazioni successive si 
ispirano esplicitamente al 
lavoro dell’incisore 
piemontese
La regia manzoniana è 
stringente e puntigliosa, 
tanto da fare ripetere più 
volte le illustrazioni che non 
lo soddisfano
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Un racconto 
per immagini
Manzoni ha studiato attentamente 
un ampio repertorio di pittori 
seicenteschi lombardi (p.es. Giacomo 
Ceruti detto il Pitocchetto), o altri 
come il Velázquez, per cogliere la 
gestualità teatrale dei suoi 
personaggi e gli scorci paesaggistici
Attenzione per il realismo e la 
verosimiglianza
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Il racconto di 
Francesco Gonin
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Un racconto 
per immagini

Ampia ripresa della storia 
illustrativa dei Promessi Sposi 
dopo l’edizione definitiva del 
1840

Protagonisti non sono più tanto 
incisori e disegnatori, ma artisti 
conosciuti, alcuni dei quali sono 
fra i maggiori pittori della storia 
dell’arte italiana nel secondo 
Ottocento

Frontespizio edizione 
“Libreria editrice di 
educazione e d’istruzione” 
di P. Carrara, Milano,1875, 
con illustrazioni di 
Osvaldo Tofani
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Il racconto di 
Osvaldo Tofani

Osvaldo Tofani, 
fiorentino, realizza una 
serie di 40 tavole per 
illustrare il romanzo in 
una nuova edizione 
(1875), due anni dopo la 
scomparsa di Manzoni



27

Il concorso 
Hoepli del 1895

La Casa editrice Hoepli di Milano indice un 
concorso nazionale nel 1895 per una 
nuova edizione illustrata del romanzo 
manzoniano. Partecipano molti 
importanti artisti di quel periodo, tra cui il 
pittore macchiaiolo Giovanni Fattori, 
Giacomo Mantegazza e Gaetano Previati, 
che risulterà alla fine vincitore
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Il racconto di 
Giovanni Fattori

Giovanni Fattori partecipa con suggestive immagini a 
carboncino. Esprime però dubbi sul contenuto del romanzo, 
estraneo  alla sua mentalità e alla sua visione del mondo
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Il racconto di 
Giovanni Fattori
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Il racconto di 
Giacomo Mantegazza

Il saronnese Giacomo 
Mantegazza realizza 
immagini di grande 
impatto visivo, ricche di 
vivaci citazioni del 
mondo lombardo. Le 
tavole, che non vengono 
però pubblicate, si 
disperdono
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Il racconto di 
Giacomo Mantegazza
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Il racconto di
Gaetano Previati

Il ferrarese Gaetano 
Previati, esponente di 
spicco del Divisionismo 
italiano, vince il concorso 
Hoepli nel 1895 
realizzando non semplici 
"illustrazioni", ma 
emozionanti opere d'arte, 
dal tratto personale e 
modernissimo, di 
sorprendente intensità e 
di emozionante bellezza, 
pur con una sfumatura di 
pessimismo cupo
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Il racconto di
Gaetano Previati
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Il racconto di
Gaetano Previati
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Il racconto di
Gaetano Previati
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Nel 1912 il toscano Ezio 
Castellucci illustra un’edizione 
del romanzo per conto della 
casa editrice Quintieri di 
Milano, con uno spirito 
dissacratorio, dal taglio quasi 
fumettistico, ma 
qualitativamente efficace e 
modernissimo

Il racconto di
Ezio Castellucci
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Il racconto di
Ezio Castellucci
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Il racconto di
Ezio Castellucci
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Un racconto 
per immagini

Nel 1927, in occasione del centenario 
della pubblicazione del romanzo, 
l’Istituto Italiano di Arti Grafiche 
(Bergamo) commissiona all’artista 
Giovanni Battista Galizzi delle tavole 
illustrate, che ricevono ampio consenso 
e conseguono premi prestigiosi
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Il racconto di
Giovanni Battista Galizzi

Il bergamasco Giovanni 
Battista Galizzi si distingue 
per la grafica dal gusto 
moderno ed efficace delle 
sue illustrazioni, capaci di 
affrontare anche momenti 
del romanzo meno scontati e 
canonici
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Il racconto di
Giovanni Battista Galizzi
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Il racconto di
Giovanni Battista Galizzi
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Il racconto di
Giovanni Battista Galizzi

Ma lo stesso Galizzi nel 
1951 illustra una nuova 
edizione, ancora a cura 
dell’Istituto Italiano di 
Arti Grafiche, in modo 
assai più convenzionale 
e banale
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Il racconto di
Gustavo Rosso (“Gustavino”)

Alla fine degli anni Quaranta il 
torinese Gustavo Rosso detto 
“Gustavino” esegue molti disegni 
preparatori di carattere illustrativo, 
realizzati di getto con mano assai 
esperta, per una nuova edizione della 
Casa Editrice Manzoniana (1949-50)
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Il racconto di
Gustavo Rosso (“Gustavino”)
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Un racconto 
per immagini

Dalla metà del Novecento 
alcuni grandi artisti, tra 
cui Guttuso, De Chirico e 
Sassu, si confrontano col 
romanzo di Manzoni, 
rompendo con il realismo 
precedente e 
interpretando con il loro 
stile inconfondibile le 
vicende e i personaggi
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Il racconto di
Aligi Sassu
Tra il 1943 e il 1944 Sassu 
compone 58 acquerelli su 
commissione dell’editore Giani 
(che però non li pubblica, 
provocandone la dispersione). 
Li caratterizza la vitalità del 
colore, usato in modo 
personalissimo (p.es. il 
contrasto tra rosso e colore 
scuro), in una dimensione tra 
realtà e fantasia
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Il racconto di
Aligi Sassu
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Il racconto di
Aligi Sassu
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Il racconto di
Renato Guttuso

Nel 1960 l’editore Einaudi di 
Torino incarica Renato 
Guttuso di illustrare una 
nuova edizione del romanzo 
di Manzoni
Guttuso fa emergere le 
emozioni dei personaggi e il 
caos del reale, in tavole dal 
forte impatto visivo
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Il racconto di
Renato Guttuso

Guttuso realizza 17 
tavole, talvolta 
doppie, impreziosendo 
una edizione accurata, 
con introduzione di 
Alberto Moravia
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Il racconto di
Renato Guttuso
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Il racconto di
Giorgio De Chirico

Nel 1964 la casa editrice Aldo 
Palazzi assegna a De Chirico il 
compito di illustrare 
un’edizione fuori commercio 
del romanzo, pubblicata in 23 
puntate sul settimanale 
“Tempo”

Negli anni successivi usciranno 
altre edizioni dei Promessi 
sposi con le immagini create 
dall’artista
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Il racconto di
Giorgio De Chirico
De Chirico punta 
maggiormente sul 
recupero dello sfondo, 
del paesaggio e delle  
ambientazioni 
storiche, ma  con  uno  
stile  fantasioso, quasi  
“baroccheggiante”, 
utilizzando un tratto 
spesso e marcato, a 
volte impreciso, 
irregolare
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Il racconto di
Giorgio De Chirico
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Un racconto 
per immagini

Dagli anni Settanta in avanti 
numerosi artisti si sono cimentati 
nell’illustrazione dei Promessi 
sposi, spesso con esiti originali, 
riflettendo come in passato “un” 
modo di leggere e interpretare la 
realtà manzoniana (e quella nostra)
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Il racconto di
Giorgio Scarpati

Nei primi anni Settanta Giorgio Scarpati, 
pittore e illustratore di origine napoletana, 
cerca di cogliere l’intima essenza dei vari 
personaggi manzoniani, senza lasciarsi però 
condizionare dai riferimenti più realistici e 
oggettivi
Si coglie piuttosto nella sua mano una 
ispirazione mistica e religiosa, che si riflette nei 
volti e nelle figure che disegna
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Il racconto di
Giorgio Scarpati
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Il racconto di
Ernesto Treccani

Le tavole ad acquerello realizzate da Ernesto 
Treccani per un’edizione del romanzo (1973) 
sono la testimonianza di una ricerca ormai 
lontana da qualsiasi realismo nella 
rappresentazione
Profondo pessimismo esistenziale emerge dal 
tracciato quasi astratto dell’artista
Unico barlume la comparsa di Maria, che nel 
romanzo compare alla fine come prima figlia dei 
promessi sposi
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Il racconto di
Ernesto Treccani
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Il racconto di
 Nino Lupica

L’artista siciliano Nino Lupica (1984) 
interpreta il ciclo manzoniano con delle vere e 
proprie “riflessioni figurative” attraverso 
immagini che presentano non le semplici 
fisionomie dei personaggi chiave del 
romanzo, ma dei volti-carattere, in grado di 
esprimere nei loro tratti fisici quelli tutti 
interiori della loro anima
Altre tavole colpiscono invece per la loro 
crudezza e la violenza che esprimono



62

Il racconto di
Nino Lupica
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Il racconto di
Federico Maggioni
Il distacco netto dalla tradizione 
iconografica dei Promessi Sposi 
inaugurata dal Gonin è avvenuto negli 
ultimi anni da parte di artisti che 
hanno cercato nuove strade e nuove 
forme: un caso esemplare è costituito 
da Federico Maggioni, che propone 
una rappresentazione figurativa 
davvero inedita dei personaggi e delle 
situazioni, tinte di atmosfere 
inquietanti e oniriche
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Il racconto di
Federico Maggioni
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Il racconto di
Federico Maggioni
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Il racconto di
Federico Maggioni
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Le illustrazioni che accompagnano le 
edizioni rivolte ai più giovani (anche ai 
bambini) sono influenzate invece da un 
approccio accattivante, molto colorato, 
spesso mutuato da uno stile grafico 
utilizzato per altri contesti, non 
necessariamente banale o scontato
I personaggi sono facilmente riconoscibili
Le riduzioni del testo sono opera di 
scrittori per l’infanzia contemporanei

Un racconto 
per immagini
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Il racconto di
Roberto Piumini e Sara Not

Le illustrazioni sono della artista friulana 
Sara Not

È il caso di Roberto Piumini, che nel 2019 
rielabora il testo manzoniano nella 
collana “Classicini” per le edizioni EL
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Il racconto di
Roberto Piumini e Sara Not



70

Il racconto di
Valentina Milazzo e Alida Pintus

Valentina Milazzo riduce “ai minimi 
termini” il romanzo, con linguaggio 
semplice, organizzato in periodi brevi ad 
alta leggibilità, con un occhio rivolto agli 
aspetti didattici ed educativi, mentre la 
giovane illustratrice Alida Pintus crea 
immagini moderne, accattivanti, che 
possono essere anche colorate
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Il racconto di
Valentina Milazzo e Alida Pintus
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Il racconto di
Valentina Milazzo e Alida Pintus
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